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-caPo r-
NOBTIE GENERAI.I

Art.1

In attuazione a quanto previsto da1 D.P.R. 6 maÍzo L978r ..o. -2\9,
'Testo Unico della Leggé sugli interventi nel l{ezzogíornor', -dalla
L.R. 7 agosto 1986, ;-. t3 r- ' Ristrutturazione dei Consorzi dei
nuclei inéustriali - di Potenza e Matera ', nonchè dal proprio

"t.tnto, 
il Consorzio per 1o Sviluppo Ind.ustriale di PoÈenza, di

seguito- denominato Consorzio, nellrambito terriÈoriale 1n cui
."ili"" la propria attività istituzionale, è autotizzat'o ad
aciuislre terieni da assegnare in lotti, nonché venderer cedere in
coóodato o in locazione inmobili a qualsiasÍ titolo pervenutigli in
proprietà, ovvero dal1o stesso xeaLizzatl, a soggeÈt,i che intendano
utíLlzzar1i:
a) per lresercizio delle attivita dí cui a1lrart. Lr 20 comTdr
L. 1 Ínatzo 1,986, n . 64, recante la "Discipllna organica
dell I i-ntervento straordinario neL tlezzogiorno' ;
b) per lresercizio delle aÈtivita commerciali, purchè approvate
preventivamente dal Consorzio e nunite delle arttotízzazi-oni
amministrative richieste dalle leggi vigenti;
c) per Èutte 1e attività necessarie a1lo sviluppo economico e
sociale.

Aît .2

I suoli e g11 innobili potranno essere assegnati ai soggettÍ che
int,endano iniziare, ampliare o trasferire la propria attività con le
prescrizionl e le linitazionl di cuÍ a1 precedente art. L.

Art.3
I soggetti che intendono ott,enere
proprieta consortiLe, per le attivita
devono present,are la docunentazione di

Art.4

Per lrespletamento del1a istruttoria

i suoli o gli imnobili
di cui a1 precedent,e art.
cui al-lr allegat,o "A' .

relativa

di
L

proposte, i1 Consorzio potra avvalersi anche
esterne, deLerminando, con apposÍta del-iberazione,
oneri a carico del richiedente.

a1le iniziat,ive
dl collaborazioni
lrammontare degli
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Art. 5

Dopo ltespletamento delltistruttoria relativa alla documentazione
présentata dagli interessati, i1 Consorziorin mancanza di eventuali
inpedinenti, - darà ltassenso prelininare alLriniziativa da
xeàLizzacè, con conseguente impegno del Consorzio allr assegnazione
del suolo o dellrirnmobiler dopo averne individuata lf ubicazione più
idonea e determinata lrestensione sufficient,e per la reaLizzazione
d.ell I inizi-ativa medesima.
Contestualmente il Consorzio flssera il relativo pxezzo , cosl
determinato:
a) nel caso dei suolÍ, in base alla vigente normativa espropriativa
con lrincrement,o del 30f per oneri consortÍli1
b) nel caso di alienazÍone o locazione di innobili, in base alla
valutazione dellrU.T. consortile.
I soggetÈi interessati dovranno corrispondere lrinport,o cone sopra
deterninato a rnezzo assegno circolare non trasferibÍle lntestaÈo al
Presidente del Consorzio.
Lrassegnatari.o, inoltre, sottoscrlvendo specifico atto dl
sottomissione ( allegato "C') , si assumerà 1 | onere di costi
aggiuntivi relativí ad eventuali inpugnative anministrative elo
giudiziarie dellresproprio da parte dei proprietari del suoli
assegnati, nonché di concorrere aL pagamento del1e spese
condominiali di gesLione dellrarea consortile, secondo quanto
esposto nel successivo art. 6.
Nel caso che, per inadenpi errza del sogget,to lnteressato,
1rÍni.ziaÈíva non venga xeaLLzzaEa, ovvero vi sÍa una espressa
rinuncia alla stessaril Consorzio resÈituira lrimporto di cuÍ a1
comma precedent,e senza aggravio di i.nteressÍ, e, ne1 caso dei suoli,
a1 netto del 30U relativo agli oneri consiortili o, nel caso di
innobíli (conma b), a1 netto del L5%, da considerare come caparra
confirmatoria
riassegnazione

e,
de1

comunque, in entranbi I casi, dopo la
suolo o del-lr immobile. i

- Art.6
Ad ognÍ azienda è fatto obbligo di concorrere a1 pagamento, in
favore del Consorzio, delle spese di gestione condomlniali
deLlragglomerato , i1 cui amrnontare sarà fissato dagli organísmi
consortili con apposiÈe t,abel1e di ripartízione.

Arl-.7

Ltimpegno allrassegnazione del suolo o dellrinrnobile avrà validità
di un anno a partire dalla data di notifica della relativa delibera
del Consorzio.
I1 progetto esecutivo, conforme a1la normativa consortile, dovra
essere corredato dei documenLi, del1e aatoxlzzazioni, dei nullaosta
e di quanto altro previsto da1 regolamento edilizio d.el Comune d.i
Melfiroltre ad uno sÈudio delltimpatto ambi.entale relativo allropera
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Art.Lz

11 progranma operativo di cui al progetto esecutivo non potra essere
nodifióato senia preventiva autorízzazj.one de1 Consorzio.
I1 mancato rispetto di quanto disposÈo a1 conma precedente

".*poii"ia 
frautómatica risoluzione detftaLto di trasferimento del

suoio o dellrimmobi-le, così- come previsto nel medesimo atto.

Art.13

Gli atti di assegnazione dei suoli e quantraltro necessario per
regoLare i rapporli tra i1 Consorzio e - i soggetti interessati,
d.olranno esseié redatti nel rispetto di quanto stabilito nel
presente Regolanento.

Art.14

Gli inrnobili di proprletà consortile potranno essere alienati o
locati, owero daÉi in comodato, a soggetÈi che ne abbiano fatto
richiesta per le finalita di cui aL precedente art. L, con le stesse
modalità pievisÈe per lrassegnazione e vendita deí suoli.
Gli altri innobili esistenti potranno essere alienat,i o locati,
sempre nel rispeÈto di quanto previsto nel precedenÈe art. 1 e
conunque dopo ltassenso de1 Consorzio, al quale è rÍservato il
diritto di opzíone secondo le modalità di cui aL successivo art.15.

Art.15

Nel caso che il Consorzio intenda avvalersi del diritto di opzíone,
il valore degli immobíli verrà det,erninato in contraddi-ttorio tra il
Consorzio medesimo ed í soggetti i.nteressati, avvalendosi, in caso
di d.ivergenza sul valore, de1 giudizio di un collegio arbitrale
secondo 1e disposizioni di.cui agli artÈ. 806 e segg. C.p.c.

Art.16

I1 Consorzio, avvalendosi delle
îecnico, determinerà i1 ptezzo
imnobili di sua proprietà, nel
richiesta per I I esercizio in
precedente arL. l-.

valutazioni de1 proprio Ufficio
di vendi-ta o di locazione degli
caso che terzi facciano motivata
essi delle attivita di cui a1
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Aît.t7

per lresercizio de1le at,tività commerciali conpatibilir è necess-ario
il, prescritto titolo auloxizzat,orio r Pèr i1 cui rilascio si fà
à"prL""o rinvio a1le norme di legge ed a1la pianificazione o,
cotunque, alla normativa comunale vigente'
Glí interessati dovranno allegare afta domanda anche il parere del
Consorzio.
Tutte le attiviÈà di commercio eventualmente in esercizio aLla data
ài "pprovazione 

de1 presente Regolanent!r potranno essere consentite
purcirà si muniscano é.ei prescritti titoli autoxizzatori'
i-t"f fine gli interessaii, entro il te-rnine di 60 -giornl da1la data
ai pubblicà"ion" de1 Regolanento sul B.U.R-., dovranno produrre
domanda al Consoizio per l-a continuazione delltattività commerciale.
11 Consorzio prenderà in esame le istanze e d'arà lrassenso
prelininare all I iniziativa.
Gli fnteressati dovranno richi.edere, quindi, a1le com-petent'i
Àuiorità, i1 rilascio de1 titolo artoxlzzatorio, allegando a1la
domanda anche i1 prevenÈivo assenso de1 consorzio.
11 Consorzio adotlerà i provvedi.menti definitivi di sua competenza,
d.opo che sarà stato rilasciato il titolo autotízzatorio.
per le attivita commercialí a1l-fingrosso i1 consorzio, prin? di
adottare i provvedimentí definitivi di sua compeEenza, dovrà
acquisire anche il parere del Comune.
irr'.s""rrr" dei prescritti tltoLi antorizzatori, il ConsorzÍo dara
corso ad ogni azione conseguenziale.

Art.18

11 presente Regolanento, con gli allegati, che- ne sono parte
inte-grante, dopó 1a approvaziòne degll Organl Statutari deL
Consórzio ba i1- visto di- controllo della RegÍone Basilicata, verra
pubblicato sul B.U.R. .

Art.19
per quanto non previsto da1 presente Regolamento valgono le vigenti
norme di legge, cuí si rimanda.
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-CAPO II-

I{ORIiB ÎECNICEE ED IIRBANISÎICffi

Art.1

Le presenti norme e g1i elaborati grafici allegatir, folo partí
integranti del1a Varlante al Píano Regolatore Generale del Consorzio
per to Sviluppo fndustriale di Potenza, che è redatta e disciplinat,a
ai sensi dellrart. 51 D.P.R. 6 maxzo L978, n. 2L8.

Art .2

Ltesame e lrapprovazione prelininare dei progett,i di massima ed
esecutivi di ÈutLe 1e opere di Ímpianto e sistemazlone, ovvero di
riconversione, ampliamento, variante elo ad.eguamento sono denandati
agli Organi del Consorzi.o.
I suddetti progetti dovranno essere completi di Èutti i partícolari,
compresi quelli dei servizi accessorÍ, delle opere di accesso
viario e di raccord.o ferroviarlo, di recinzione e di sistemazione a
verde del lotto, così come prescritÈo nel1tart. 6 e suoi commí.

Art.3

I1 rilascio, da parEe de1la competente Arnninistrazione Comunale,
del1a concessione edilizia per le opere ricadentl allfinterno
dellrAgglonerat,o di Melfi, è subordlnata alla approvazione del
relativo progetto da parte del Consorzio , che istruira le pratiche
e verifichera Itavvenuto rilascio dei permessi e delle
autoxízzazíon| da parte del Conando Provi-nciale dei W.FF., degli
Organi di controllo Sanitario e di quanto alt,ro richiesto dal
Regolanento Comunale. .

Art .4

I soggetti interessat,i dovranno assumere tutte le precauzioni e le
misure specifiche per lresercizio delle attivita di cui ai- progetti,
al fine di evitare danni e fastidi in conseguenza di allacciamenti
ed immÍssionÍ, scarichi, esalazioni, rumori, movinentl dl mezzi dí
trasporto e quanto altro possa portare danno alltambiente.
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da reaLizzate e allrattività da esercitare.
I1 Consorzio, entro novanta giorni dal deposito del progetto
esecutivo, esprimerà i1 parere sul1o stesso e, in caso di
approvazione, provvederà alltassegnazione definitiva de1 suolo o
de1l I immobile.
Entro quindici giorni dal1a notifica de11a delibera consortile
delltasàegnazione del suolo o dell I immobiler si procederà a1la
stipula dellfatto pubblico di trasferimento.
In caso di inosservanza del predetto Èermi.ne da parte
dellfassegnatario, si procederà alla revoca delltassegnazi-one.

Art.8

11 soggetto assegnatari.o dovra dar corso all I inizio dei lavori
per le finalità previste di cui al progetto esecutivo, approvato
da1 Consorzio, entro e non oltre un anno dalla not.ifica
consortile o dallravvenuto rilascio della concessione edilizia da
parte del Comune di Melfi (ove richiest,a dalle Leggi UrbanlstÍche
vigenti), pena la revoca della delibera dí assegnazíone del suolo o
de11 I inmobile.
Copía autentíca del1a concessione edilizia dovrà essere inviata
tempestivamente al Consorzi-o.
Lrinizío dei lavori dovra essere prevenÈivamente comunicato a1
Consorzio per g1i opportuni controlli.

Art.9
Glí assegnaÈari, laddove i1 programma presentaÈo preveda una
xealizzazione in fasi successive, potranno avere la disponibi-
lità dei suoli o degli irnnobilírp€r il periodo necessario al
conpleÈamento dellriniziativa e, comunque, nel rispetto deÍ tenpi di
cui al progetto approvato.

Art.10

I sogget,ti assegnatari che ritenessero necessaria una proroga sui
tenpi di tealízzazione del1e opere approvate, dovranno present,are
istanza motivat.a che verrà esaminat,a dal Consorzio.

Art.1L
I1 Consorzio revocherà 1 I impegno a1la assegnazione dei suoli. o
degli imnobili o procederà alla risoluzione del contratto se i1
soggetto inLeressato non avrà provved.uto agli adempinenti previsti
dai precedenti artt. 71 8 e 9, restituendo 1e somme versate, secondo
quanto st,abilito ne1 precedente art. 5.
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Art.5
possono essere insediate all t interno del1 ragglomerato tut,te Ie
aÈtività previsÈe da11tart. l- de1 Regolamento Consortile relativo
alltassegnazione dei suoli e degli innobili, con esclusione di
que1le che risultino di nocumento alle attivita già precedentemenÈe
insediate ne11 I agglomerato.
Sono anmesse altresì 1e attivita di servízio collettivo
(parcheggirristorazione, strutture ricettive, etc. ), nonchè quelle
di ínteresse pubblico.
Per le attivita con particolarí probleni di inserimento ambientaLe,
nei 1iníti delle conpat.íbi1ÍtA píù generali, i1 Consorzio potrà
predisporre, in accordo con le Anninistrazioni Competentir aree a
destinazione specifica, previo un adeguato studio di inpatÈo
ambientale.

Art.6

Per 1o svolginento del1e attivita allrínterno de11'agglome1ato, sla
Ín relazione ai singoli progetti che ai ConpartÍ Attuativi ( C.A. ),
dovranno essere rispettate le seguenti norme:

6.T- DESTTNAZTONI D'I'SO

Sono ammesse costruzioni avenui destinazione dtuso relativa a quelle
at,tività di cui a1 precedente art. 5, comprese le pertinenze
necessarie, come depositi, magazzini, uffici per La gestione
azíendale, alloggio per i1 personale dí sorvegliaîza, foresterie,
parcheggi copertÍ elo autori.messe, nonché struÈture per attivita
sportive, ricreatÍve e culturali ad uso aziendale.

6.2- II{DICE DI COPBRTTINA

Lt indice massimo dí copertura, relatívo ai fabbrlcati fuorÍ terra,
espresso come rapporto, in proÍezione otizzontale, della superficie
dei medesimi e La superfÍcLe del lotto edÍficatorlo, è fissato Ln
ragione dt Ll3, per lotti o comparti attuat,ivi omogenei ( C.A.O.) dí
dimensioni. conplessive inferÍori a L0 ha. r ed in ragÍone di Llz per
lotti o C.A.O. di dímensioni superiori a L0 ha. .
Le línee di terra che deÈermÍnano la separazíone tra vol-umi entro
terra e fuori terra, saranno determinate dagli organisni consorÈi.li,
in relazione all-e situazioni generaLi dei confini, aL1a viabilita
consortile ed ql1e condizioni orografiche del terreno di sedine.

i
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6.3- rlrsîaccEr DAr coNFINr

f corpi di fabbrica fuori Èerra dovranno avere dai confini. de1 1oÈto
una distanza non inferiore a1 50% de1l I aLtezza dei- fabbricati nede-
simi. Per naggiore chíaxezza si precisa che i corpi di fabbrica
fuori terra dovranno essere conÈenuti in piani ideali partenti dai
confini del lotto edificatorio ed inclinati verso lrinterno nel rap-
porto 2:L.
ft distacco, comunque, non potrà nai essere inferiore a nl. 8100 per
i lotti o i C.A.O. di dinensioni inferiori a 1-0 ha. ed a rn1 . L?'OO
per i lotti o i C.A.O. superiori a 10 ha. .
Tale linite non potrà essere derogato se non nei soli seguenti casi:
a-locali destÍnati a servÍzi Èecníci ( locali N.U., cabíne elettri-
che, etc. );
b-locali Ínterrati
rampe di accesso;

per deposi.to, autorimesse e simili, comprese le

c:su specifiche indicazioni planovolumetriche scaturÍte da piani
iniziativa consortile o prÍvata (C.A.O. );

d-tettoie per deposito materiali o parcheggi;
e-guardiole di sorvegliartza.

6.4- PARCEEGGT

Nei nuovi insediamenti di carattere industriale , artigiaale o ad essi sinril,*ili
1a superficie da destinare a spazi pubblici, destinati ad attivitàcollettive, a verde pubblico, ed a parcheggi ( escluse le sedi viarie )non può essere inferiore al LO% delltintera superficie destinata ataLi insediamenti.

di



G-"o in cui vengano esercitate due-ilii[ attivit'à di cui
sopra, si dovranno cunulare 1e necessita di posti macchina, secondo
unó specifico indice di conEemporaneità espressamente e chiaramente
indicato nella relazione di progetto.
I posÈi macchina dovranno avere le dinensioni minine di nl. 2r2O x
,i0 e dovranno essere adeguatamente disinpegnati per consentire il
acile accesso degli automezzi.
parcheggi. potranno essere previsti:

-àrf inÍérnó dei sÍ.ngoli totti, utilízzando 1e aree non coperte 4.i
fabbricati fuori teira, i tocàtt interrati, i lastrici solari elo
corpi nultipiano, secondo un progetto ben precisor_ nel rispetto
de1le nornalive di sicurezza e previo nulla-osta del Conando Pro-
vinciale dei W.FF.;
lltesterno dei 1otti, a servizio di pÍù attívita, si.a produttive

che comnerciali o di servÍzío, purchè opportunamente otganizzati
secondo un progetto organico ed unitario.

i 'îin

\./

l,)r,'f i')1)t ,

6.5- RECrilZrOilr

I lotti potranno essere recintat,Í, su parere favorevole del
Consorzio, che terrà conto del1e esigenze urbanistiche particolari
dell tagglonerato. In ogni caso, ove consentite, le recinzioni
saranno particolarmente curate, con esclusione di opere in muratura
continua e chiusar S€ non per piccoli tratti, e potranno
eventualmenÈe essere teaLízzate con un cordolo pieno delltaLtezza
massima di ml. Or5O, con la parte superiore costiÈuita da elementi
netallícÍ o vetraÈi, che consentano comunque lrintrospezione.
Qualora sussistano oggetÈive e motivate esigenze di riservatezza e
di sícurezza azíendale, la recinzione potrà essere tealizzata anche
con elenenÈi a chiusura totale o parziale, secondo le esigenze
az.iendali, ma in questo caso iL progetto de1la recinzione dovrà
essere particolarmente curato sotto il profilo estetícot
concordandolo preventivamente con iL Consorzio, aI fine di garantire
Í1 caraÈtere dí buon inserimenÈo anbienÈale e J-a qualità formale de1
manufaÈto.

.9.

di cui ai

da pianí di
spazio, con-
essere sod-

sempre fatto
qualí resta

Art. 7

PoÈranno essere consentite deroghe a1le prescrÍzioni
precedentí cornmi nei. soli seguentÍ casÍ:
a-lotti già edíficati, secondo le volunetrie approvate;
b-su specifiche indicazioni planovolumetrÍche scaturite

íniziativa consortile ;
c-per le sole attività produttive, ove 1e necessiÈa di

nesse all I ampliamento delle iniziaÈive , non possano
disfatter per indisponibilità di area contiguar D8
salvo il distacco dai fronti stradali pubblicir per i
fissato i1 linite minímo di nl-. 8100.
I corpi di fabbrica interamente demoliti e ricostruit.i dovranno
rispeÈtare tuÈte 1e prescrizioni tecniche di cui al1rart. 6 e suoi
commi.
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Art.8

Ne1le aree non coperte da edifici, è facoltà del Consorzio eseguire
opere e / o canaLízzazioni ne1 sotÈosuolo e nello spazio aereo r ,P€r
aèquedotti, gasdotti, fognature, elettrodotti, linee Lelefoniche,
ecc., senza che sia dovuta alcuna indennità.
fl tracciato de1le canaLizzazioni in sotÈosuolo o aeree, nellrambito
dei lotti di propríet.à aziendale, dovrà essere comunque concordato,
da parte de1 Consorzio, con le aziende stesse, P€f linitare al
nassino eventuali effeÈÈí negativi sulle attività produttive e non
entrare in contrasto con le esigenze dellrinsediamento industriale
interessat,o.

Art.9

Ne11e aree destinate a opere puntuali di servizio, ri.creative,
sociali e residenziali a servizio dellragglomerato, sono ammesse
soltanto 1e costruzÍoni inerenti alle specifiche destinazioni.
Sono consenLiti comunque locali di abitazione per il personale di
vigilanza e per Í tecnici addettl ai servi-zi la cui presenza
continuativa in loco è índispensabile.

Art.10

Le aree di rispett.o dovranno garantire una fascia laterale ai. nastri
stradalir su entrambi i lati, di Larghezza non inferiore a ml. 5100.
DetÈe fasce potranno contenere parcheggi collettivi, piste
ciclabili, narciapiedi e sist,emazioni a verde.

Art.11

Alltinterno delltagglomerato le infrastruÈture avranno le seguenti.
carat teris tiche :

-A- STRADB
Le sedí stradaLi avranno Le caratteristiche consigliate d.a11e norme
C.N.R. per 1e diverse categorie di utenza, così come definite dai
ConpartÍ Attuativi dell I aggLomerato.

-B- RACCORDT FENROVIART
Ferme restando 1e vigenti norme di legge e di regolamento relative
aglí inpianti ferrovÍari, i tronchi di binario di servizío dovranno
avere una fascia di ri.spetto di m1. 3100 per ogni lato, misurata a
partíre dalltasse del binario stesso.

G- GASDOÎTI
fn base ai Disciplinari predisposti dal Mínistero dellrfndustria e
Commercio, Direzione Generale Minierer per i gasdotti í1 vincolo
"non aedificandi" è posto fino a nl. 10.00 dallrasse delle condotte.



.11 .

i1 vincolo a protezione de1 gasdotto^ riguarda sia cosÈruzioni in
superficie, sia opere interrate" quali fognature, cavi eletÈrici e

telefonici, acquedotti e simili.
Et consenti-to ltattraversamento sopra o sotto il gasdoÈto da parte
di altre condutture o fognature, purchè si adoÈtino tutte le
fiecauzioni necessarie ad evifare danni o pericoli.

-D- SCARICEI DI ACQIIB IIÍDUSTRIALI B DEPI'RAZIOITE DBI FITUI

Le acque ref iue 'de11e lavorazioni industri-a1i dovranno essere
depurate a "oi" 

de11e singole Aziende, prima di- essere immesse nel
colrettore "otr"oitii", 

trel pieno e ÈasJativo rispetÈo de1le leggi
vigenti in materia.
Tutte le Aziende dovranno munirsi dí campio-natori automatÍci in
piò""i*ita-e;i-ilrrétti a.i immissione alle cbndotte consortili, onde

àonsentire, Ín ógni momento, ogni ne-cessario control-lo'
Gli stabilinanti industriàtt-, ne1 pÍeno rispetto del1e leggi
;i;.tii;- éo'rt.r,rro installare- ímp'innli e disposiÈivi taLi da

eliminare negli scarichi nelltatnoifera ogni sostanza in grado di
fro.ro".t" faJtidí e/o danni di sorta allrambiente circostanÈe.

Art.13

A partire dalla data di adozione da parte d91 ConsorzÍo e fino

"ff 
tapprovazíone dell-a presente Variante al- Piano Regolatore

delf igglornerato di Melff da parte - 
deL Presidente della Giunt'a

negíonàie, il Comune di Melfi potrà rilasciare 1e concessioni
anóinistràtive di sua competenza, previo nulla osta del Consorzio e

comunque in confornità - della - nórmativa di cui agli articoli
precedenti.
ie nisure di salvaguardia si àppl-icano PeT un periodo massino dí tre
anni, a partire dalla data di adozi-one del Piano.

Art.L2

Et fatto espresso divieto di xeaLizzare sui suoli assegnati po-zzi,
condutture od op.r" sini.lari senza lrautorizzazjone d'el Consorzio.

Art. L4

Le previsioni del Piano saranno attuate tramite piani particolareg-
giati da cui si evincano le opere di urbanízzazione, e Ia viabilità
primaria esecondaria ad eccezione del comparto omogeneo deIla socie
tàl. SATA per iI quale è stato già redatto apposito pJ-anovolumetrico.



ALLEGATO - A '

DOCI'UENÎAZIOITB DA ESIBTRB PER LA RICHIESÎA DI ASSEGNAZTONE
DEr SUOLr OVYERO Dr ACQUTSTO, LOCAZTOI{E O CO}IODATO DEGLI I}lHOBrLr

ITELLE ARBE CONSORÎIII

I soggetÈi interessat,i dovranno presentare domanda ( allegato B ) it
cartà legale, indirizzata a1 Presidente de1 Consorzio, con la quale
si richiàde itassegnazione, ltacqui-sto, la locazione o comodaÈo al
fine di realizzate lriniziativa economica.
ta domanda, sottoscritta dal Titolare se si trat,t,a di persona
fisica, o dal legale rappresentante se si tratt,a di persona
giuridica, dovrà essere corredata dai seguenti docunenti :

1- ProgetÈo di massima delle opere che si intende xeall-zzaxe,
comprendente:

a)- Planimetria in scala adeguata, di un lotto ideale con la
ubicazione deí vari stabíli da cosÈruire e la indicazíone della loro
destinazione dfusol

b)- Piante, prospetti e sezioni significative in scala adeguata
(alneno L:L00), contenenti indicazioni chiare e precíse circa la
destinazione dtuso dei vari anbientÍ, nonchè de1le macchine,
apparecchíat,ure ed arredi principali che dinostri.no l-a reale
rispondenza di massima degli spazí con le attività i.n essi previste.

2- Relazione tecnico-flnanzÍarÍa
Íllustrat,i i seguenti punti:

Ín cui siano dettagllatamente

a)- Tipo di attività, con specifico riferi.mento alle lavorazioni elo
produzioni e/o servizi forniti;
b)- Illustrazione degli eventual-i cicli di lavorazione per reparti;
c)- Categoria e numero di addet,tl previsti, con precisazione di
eventuale necessità di corsi di qualificazione;
d)- MercaLo di azione, con partÍcolare riferimento allrassorbimento
delle produzioni previste o dei servizi forniti, entro i1 quale
agira i1 cost,ruendo impianÈo, con illustrazione de1la situazione
esistente nel mercaÈo stesso per prodott,i o attivita si-rnilari;
e)- Servizi occorrentÍ (quantítà di energia, di acqua potabile, di
acqua industriale, di eventuali raccordi ferroviari, ecc.)1

f)- t"tacchinari, atttezzature e arredi che si andranno ad installare;



g)- fttustrazi-one tecníca delle cost,ruzioni che si teaLizzerannorcon
indicazione del1a superficie relativa a1le varie destinazioni
dtuso(con particolare riferimento allrart.7 de1le Norme Tecniche
Urbanist,iche), nonchè 1a superficie coperÈa di ciascun edificio;

h)- Preventivo del costo complessivo dellfimpianto, distinto per
opere edi1i, macchinari. ed att.xezzature, che dovrà essere conforme
alla documenÈazione da presentarsi agli Istituti fínanziatori;

i)- Conto sommario previsionale di un esereizio finanziario.

3- Copia del Regolamento, con relativi allegati, sottoscriÈto per
accettazlone.

4- Certificato generale del Casellario Giudiziale e certificato dei
carichi pendenti per i1 tiÈolarer s€ i1 richíedente è una ditta
individuale, o de1 1egaLe rappresenÈante se trattasi di socieÈà o
associazione di imprese.

5- Certlficato di- vigenza, se il soggett,o richiedente è una persona
giuridica, rilasciat,o dal1a CancelLeria cornmerciale del îri.bunaLe
competente.

6- Certificato rilasciat,o dalla Cancelleria commerciale del Tribuna-
1e competente attestante che contro i1 soggetto richiedent,e non vi
siano procedure concorsuali.

7- Copia de1la donanda di fi.nanziament,o presentata agli Istituti di
Credito o dichi-arazione, con firna autenÈicata, di impegno alla
reaLizzazione dellropera con fondi propri.



ALLBGAÎO ' B .

FAC-SIIIILB DELLA RICEIBSTA PBR LIASSEGNAZTOI{E

AL CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE

DELLA PROVINCIA DI POTENZA

I11.mo Sig. PresidenÈe

-1_ 
sottoscri.tt

e residente in

, nella qualità di

del1a (2)

chiede

, nat_ il

alla via
(1)

che venga assegnato, nellrAgglomerato di Melfí, (3)

per la xealLzzazione dellt iniziativa, di cui alla allegata

documentazione.

Tirnbro e firrna

- (1) titolare o 1ega1e rappresentante

(2) specificare se tratLasi dí ditta individuale o società
ri.portandone esattamente gli estremi

(3) specificare se tratt,asi di suolo o immobile

,:



AI,LEGAÎO O C T

FAC-SIIÍILB DELLIATÎO DT SOTIOUISSTONE

AL CONSORZIO PER tO SVILUPPO INDUSÎRIALE
DELLA PROVINCIA DT POTENZA

ATTO DT SOTÎOMISSIONE

so ttoscri tt

e residente in

nat_ il

alla via
(1), nella qualità di

de1la

dichiara

che tutti i costÍ che il Consorzio per 1o Sviluppo fndustriale

de1la Provincia di Potenza sopporterà per eventuali inpugnative

amministrative e/o giudizÍarie dellresproprio da parte dei pro-

priet,ari dei suoli assegnati alla (3)

saranno a Èotale carico della medesima.

(3) si inpegna altresì a corrispon-

dere al Consorzio la .,proprÍa 
quota parte de1le spese di

gestione condomÍniale delltarea consortile, ne1la misura che

sarà determinata con apposita delibera consort,ile.

Tirnbro e firma (4)

(1) titolare o legale rappresentante

(2) specificare se [raEtasi di ditta individuale o società
riportandone esattament,e gli esÈremi

(3) ripetere per int.ero il nome dellrimpresa
(4) la firna dovrà essere autenticata nei rnodi di legge

(2)


